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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 59/2004


L’anno 2004, il giorno 8 gennaio, alle ore 15.30, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOTTA Marco, BURZI, CATTANEO, CONTU, DI BENEDETTO, GALLARINI, MANICA, MANOLINO, MARCENARO, MORICONI, PALMA, PEDRALE, ROSSI Oreste, TAPPARO.


Partecipano, inoltre, il Presidente ed i Vice Presidenti del Consiglio Regionale COTA, RIBA e TOSELLI.


I Consiglieri VALVO e DUTTO partecipano con delega rispettivamente al posto dei Consiglieri GODIO e BRIGANDI’; la Consigliera COSTA Rosa Anna, Presidente della Commissione Regolamento, ed i Consiglieri MELLANO, PAPANDREA e SCANDEREBECH assistono alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte” e di altri progetti di legge eventualmente assegnati.

In apertura di questa sessione pomeridiana, il Presidente GALASSO introduce la discussione sull’articolo 3, su cui intervengono i Consiglieri TAPPARO, MARCENARO, GALASSO, TAPPARO, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, PALMA, TAPPARO, GALASSO, CATTANEO, GALASSO, CATTANEO.

Il Presidente GALASSO indìce, quindi, la votazione sull’art. 3, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 3 - Principio di sussidiarietà

1. La Regione conforma la propria azione ai principi di autonomia, sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale cooperazione.

2. La Regione, ispirandosi al principio di sussidiarietà, pone a fondamento della propria attività legislativa, amministrativa e di programmazione la collaborazione con le Province, i Comuni e le comunità montane per realizzare un coordinato sistema delle autonomie.

3. La partecipazione del sistema degli enti locali all'attività della Regione è assicurata dal Consiglio delle autonomie locali.»
Interviene il Consigliere CATTANEO, dopodiché il Presidente GALASSO introduce l’articolo 4, sul quale intervengono i Consiglieri CATTANEO, MARCENARO, TAPPARO, MARCENARO, CATTANEO, BURZI, MARCENARO, PAPANDREA, TAPPARO, VALVO, PALMA, MORICONI, CATTANEO, MARCENARO, il Presidente del Consiglio Regionale COTA, GALASSO.


Segue una breve sospensione.

Riprende la parola il Presidente COTA, al quale fanno seguito CATTANEO, GALASSO, MARCENARO, COTA, CATTANEO, GALASSO, PALMA, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, COTA, PALMA, GALASSO, CATTANEO, PALMA, MARCENARO, PALMA, COTA, MORICONI, COTA, CATTANEO.


A questo punto, il Presidente GALASSO indìce la votazione sugli artt. 4 e 4 bis. L’art. 4 è approvato con la seguente formulazione:

«Articolo 4 - Programmazione

1. La Regione esercita la propria azione, legislativa, regolamentare e amministrativa al fine di indirizzare e guidare lo sviluppo economico e sociale del Piemonte verso obiettivi di progresso civile e democratico.

2. La Regione, nel realizzare le proprie finalità assume il metodo e gli strumenti della programmazione e della collaborazione istituzionale, perseguendo il raccordo tra gli strumenti di programmazione della Regione, delle Province, dei Comuni, delle comunità montane.

3. La Regione si propone di suscitare e valorizzare tutte le energie, di utilizzare tutte le risorse e di favorire tutti gli apporti nel determinare e soddisfare le esigenze della comunità regionale.»
L’art. 4 bis (ora art. 5 in seguito a rinumerazione) è approvato con la seguente formulazione:

«Articolo 5 - Sviluppo economico e sociale

1. La Regione persegue la riduzione delle diseguaglianze e del fenomeno dell'incertezza e agisce responsabilmente nei confronti delle generazioni future.

2. La Regione concorre all'ampliamento della base produttiva, nel rispetto dell'ambiente e secondo i principi dell'economia sostenibile; tutela la dignità del lavoro, valorizza il ruolo dell'imprenditoria e delle professioni in genere e contribuisce alla realizzazione della piena occupazione, anche attraverso la formazione e l'innovazione economica e sociale; tutela i consumatori, incentiva il risparmio e gli investimenti; sostiene lo sviluppo delle attività economiche, garantisce la sicurezza sociale e tutela la salute e la sicurezza alimentare.»
Il Presidente apre la discussione sull’articolo 5 (ora art. 6 in seguito a rinumerazione), su cui intervengono i Consiglieri MORICONI, CATTANEO, GALASSO, MELLANO, il Vice Presidente del Consiglio Regionale RIBA, CATTANEO, MORICONI, PALMA, GALASSO, PALMA, CATTANEO.

Il Presidente GALASSO conclude e la seduta termina alle ore 18.40.

PAGE  
3

